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MASSIMO RISERBO SUGLI ESITI DEL FACCIA A FACCIA MENTRE FIOCCANO LE IPOTESI TRA CUI QUELLA LEGATA AL GESTORE DEL PALASHARP

Il centro Snam fa gola anche a Togni
Il sindaco incontra Gism, intanto si fa avanti una cordata milanese

VIA AL PROGETTO PROMOSSO DAL PARCO AGRICOLO INSIEME A SPONSOR PRESTIGIOSI

Nuovi stagni e barriere vegetali
per proteggere l’area del Lambro
n L’area del Lambro si arricchirà
di stagni, barriere vegetali, per
corsi didattici, grazie ad una si
nergia tesa ad assicurare nuovi in
vestimenti che nei prossimi due
anni verranno concentrati sul pre
giato tratto ambientale di San Do
nato, ritenuto di rilevante interes
se naturalistico. Partecipano a
questa “avventura” il Parco Agri
colo Sudmilano, la società Ricoh,
la Fondazione Cariplo, la Lipu 
BirdLife Italia (Lega italiana per
la protezione degli uccelli): un
gruppo di partner alleati con l’in
tento di valorizzare la parte di cit
tà non ancora urbanizzata. Il trat
to locale rientra infatti nel venta
glio di aree di intervento, che dagli
inizi del 2009 fino al mese di giu
gno del 2010 ospiterà una serie di
azioni migliorative. In prossimità
dell’area dove è in corso anche il
progetto di palazzo Isimbardi “Me
trobosco”, che prevede la piantu
mazione di una fitta sequenza di
esemplari, le nuove iniziative, in
base alle informazioni divulgate
dai partner di questa operazione,
annunciano «il recupero del fonta
nile, nonché il ripristino di alcuni
habitat non più presenti, la crea
zione di stagni, la realizzazione di
schermature vegetali a scopi sia
estetici che ecologici». Gli obietti
vi sulla carta sono infatti tesi a
«migliorare l’ambiente per la fau
na selvatica e attutire i rumori
provenienti soprattutto dalle in
frastrutture viarie». Riguardo in
vece l’ampliamento delle opportu
nità a disposizione dei sandonate
si di accedere alla zona meno fre
quentata del territorio, viene in
particolare annunciata la realizza
zione di «nuovi accessi per il pub
blico all’area naturalistica». Inol
tre, gli esperti definiranno sentieri
arricchiti di bacheche e di indica
zioni utili per consentire alla citta
dinanza di immergersi in questa
sorta di bosco cittadino, caratte
rizzato dal clima umido tipico del
le zone di esondazione dei fiumi.
Tragitti guidati insomma alla sco
perta di specie arboree, che forme
ranno un ambiente ospitale per

volatili e altri animali, i quali tro
veranno il loro habitat nell’esten
sione decentrata del territorio. Al
fine di proteggere questa oasi na
turale, come già previsto da tem
po, verrà anche innalzata la recin
zione, che delimiterà un indirizzo
privilegiato. La strategia che por

terà ad investire fondi per la ma
nutenzione e il rilancio delle zone
del Parco Agricolo del Sudmilano
prevede insomma vantaggi anche
per la nicchia protetta di San Do
nato, che forma una barriera da
traffico e inquinamento.

Giu. Cer.

L’area del fiume Lambro costituisce ancora uno degli angoli verdi di San Donato

Modifichealla viabilità eai parcheggi
con ilmercatinodi Forte in via Libertà
n Modifiche a viabilità e parcheggi, nella giornata di domeni
ca 18 gennaio coinvolgeranno il tratto di via Libertà e delle
zone limitrofe, dove le auto dovranno lasciare il posto al mer
catino di Forte dei Marmi. In particolare dalle ore 6 alle 20 è
previsto il divieto di sosta con rimozione forzata nelle vie
Libertà, Martiri di Cefalonia e Monte Nero, nonché il divieto
di transito nelle stesse vie, a cui si aggiungono anche le vie
Trento, Roma e della Chiesa. In base alle indicazioni divulga
te dal comune, i residenti di via Martiri di Cefalonia ai civici
2, 4 e 6 e i residenti di via Veneto, potranno utilizzare l’area
di parcheggio di piazza della Pieve per immettersi nel flusso
della circolazione. Per il resto, in base alle previsioni, la zona
commerciale della città, nella giornata di festa sarà vivaciz
zata da una variegata sequenza di bancarelle, che in base ad
una consolidata tradizione garantiranno ai sandonatesi la
ghiotta opportunità di acquistare originali oggetti a prezzi
convenienti.

DOMENICA

n Sul centro sportivo Metanopoli
procede il confronto tra la società
di gestione Gism e il comune, in
tanto si sarebbe anche fatta avanti
in via ufficiale una nuova cordata
capitantata dal gruppo Togni, che
avrebbe messo gli occhi sulla
struttura. In particolare, l’im
prenditore Divier Togni, legato al
la nota famiglia di circensi, impe
gnato nella gestione del Pa
laSharp di Milano, avrebbe mani
festato interesse ad assumere le
redini del complesso per lo sport e
il tempo libero dei sandonatesi. A
questo punto si infittisce il venta
glio di alternative sul tappeto, ri
spetto alle quali ieri si è tenuto un
confronto tra l’amministratore
unico di Gism, Fabio Aghion, e il
sindaco Mario Dompé. Per il mo
mento, riguardo gli argomenti af
frontati, entrambe le parti ieri po
meriggio hanno mantenuto riser
bo assoluto. Nelle ore successive,
Aghion si è limitato ad affermare:
«Stanno procedendo gli incontri
con il sindaco, con l’obiettivo di
individuare la soluzione migliore
per il centro sportivo. Per quanto
riguarda la posizione di Gism, da
parte nostra c’è ampia apertura a
valutare le diverse ipotesi, al fine
di raggiungere un accordo». Le
parti insomma non si sbilanciano,
in quanto il momento sembra par
ticolarmente delicato. Nel tardo
pomeriggio infatti era in pro
gramma un’altra riunione, in que
sto caso politica, indetta dai verti
ci dell’ente locale, in cui Dompé
avrebbe dovuto aggiornare i capi
gruppo consiliari rispetto alle
scelte in corso.
In attesa di ulteriori sviluppi, che
potrebbero emergere già nella
giornata di oggi, per il momento
rimangono in auge una serie di
ipotesi. Innanzitutto Gism, (che
nel maggio 2006 si è aggiudicata
un bando per la gestione trenten
nale della struttura, con un impe
gno di investimento di 5 milioni di
euro), potrebbe farsi da parte die

tro congrua liquidazione. Oppure,
potrebbe profilarsi anche l’ipotesi
di un ingresso da parte di Togni in
Gism, con una partecipazione che
potrebbe assicurare maggior soli
dità alla società di gestione. Men
tre sembra esclusa l’alternativa di
una gestione mista pubblico/pri
vato, almeno per quanto riguarda
Gism. Pertanto, nel caso in cui il
comune decidesse di riprendere le
redini del centro  di proprietà del
lo stesso ente locale , la partita
passerebbe all’Azienda comunale
servizi. Il “contenitore” del resto
sotto il profilo formale è già stato
predisposto con la società Sdm
sport, che ha al suo attivo anche
un passaggio ufficiale in consiglio

comunale. Fatto sta che, se l’entra
ta in scena di Togni era già stata
ventilata nei mesi scorsi, in que
sta fase la manifestazione di inte
resse che sarebbe stata avanzata
in comune, avrebbe aperto nuove
strade, che a questo punto spette
rà alla squadra di centrodestra de
cidere se percorrere o meno, defi
nendone anche le modalità. Per
tanto, dopo la lunga parentesi co
stellata di punti interrogativi, pa
re che in queste settimane potreb
be essere definita una strategia
con il coinvolgimento di tutti gli
attori legati in qualche modo agli
storici impianti sportivi di San
Donato.

Giulia Cerboni

La piscina di Metanopoli, il complesso al centro di un lungo contenzioso

La Campagnetta ora finisce in tribunale:
il consigliere Marino querela Rifondazione
n «Rifondazione comunista ha
gettato discredito sulla corret
tezza del sottoscritto». Con que
ste motivazioni, il consigliere di
maggioranza Antonio Marino ha
presentato un esposto alla procu
ra della Repubblica, contro il se
gretario cittadino di Rifondazio
ne comunista Mimma Gentile,
per alcune frasi inserite in un
volantino in cui la sinistra, di
cendo “no” alla cementificazione
dellla Campagnetta, segnala in
modo critico il fatto che Marino
sarebbe parte in causa, in quan
to parente dei proprietari della
stessa area di via Di Vittorio, po
sta al centro del dibattito. Nel te
sto dell’esposto viene fatto speci
fico riferimento alla comunica
zione politica in questione, so
prattutto nel passaggio in cui si
legge: «Recentemente è stato dif
fuso massicciamente, attraverso
un gazebo, affisso in alcuni nego
zi, e recapitato porta a porta, un
volantino che attacca l’onorabili
tà del sottoscritto, là dove sostie
ne che il sottoscritto sarebbe fa
vorevole alla lottizzazione della
Campagnetta per interesse per
sonale e non come scelta politica
(alla quale mi sono sempre ispi
rato nel corso della campagna
elettorale e nell’espletamento del
mandato di consigliere comuna
le)». Questo in sostanza il pas
saggio centrale del documento
che parte dalla premessa che «la
campagna elettorale ha decreta
to la elezione del sottoscritto con
124 voti di preferenza, concentra
ti perlopiù nel quartiere dove il
sottoscritto abita, a testimonian
za del fatto di essere benvoluto
dai cittadini». Dall’altra parte,

l’esponente della sinistra sando
natese chiamata in causa, repli
ca decisa: «Innanzitutto Rifonda
zione aveva fatto alcune doman
de politiche, a cui non era segui
ta alcuna risposta politica. Ri
guardo al volantino, vorrei chia

rire che noi abbiamo solo reso
noto, in forma corretta, informa
zioni vere, riscontrabili anche
all’anagrafe, riguardo un argo
mento di interesse per la colletti
vità». Se da una parte quindi Ma
rino è ricorso alle vie legali,
chiedendo alle forze dell’ordine
di «diffidare la signora Mimma
Gentile affinché il documento
denunciato non venga reitera
to», dall’altro la segretaria citta
dina di Rifondazione ha sinteti
camente ha messo in chiaro per
il momento la sua posizione, ren
dendo nota l’intenzione di proce
dere nei prossimi giorni con ul
teriori eventuali chiarimenti.

G. C.

Il destino della Campagnetta è alla base della polemica fra Marino e Rifondazione

n L’esponente
di maggioranza
reagisce così
al volantino
dei comunisti
che lo accusano
di conflitto
di interessi


